
REMINISCENZE E IMITAZIONI 
NELLA LETTERATURA TTALTANA 

DURANTE LA SF,COND-4 META DEL SEC. XIX 

I. J u v ~ ~ ~ r - r a .  
Notare nei ,Tuvcr~ilin le reminiscenze dei latiiti (specialmente di Ora- 

zio, Virgilio, Catullo, Tibullo, Marziale) e degli italiani (specialmente Pe- 
trarca, Alfieri, Parini, Foscolo, Moi~ti, Rossetti, Berchet), ì? cosa tanto facile 
che ci risparmiamo alrnetio questa parte di noia delta noiosissima fatica, 
che è la catalogazione deIle fonti. Tuttavia, come si è detto (p. 162), sa- 
rebbe da consigliare a qualche giovane, come lavoro di  esercitazione sco- 
lastica, una completa indasine delie imitazioni e reminiscenze nei Jti- 

~enil iu.  
Oltre le indicaxioiii date dallo stesso Carducci nelle note (n,. 26, dal 

Pervig. Venevis, 11. 28, da ATosco, Ariosto, Desportes e Tasso, n. 31, da 
Giovantii Secondo, 11. 32, da un canto cinese, tradotto tiella Sloria del 
Cantù, n. 68, scolio per Armodio e Axistositone e frammenti di Alceo), 
si rimanda a:  

I .  G. DE FILIPI~SS, Una fonte classicn del <( Prologo 3) dei Jzi~enilia 
del C. (in c/sltene e Tonta ,  a. X, 1907, n. 102). Da Marziale, T, 3, 111, 
II, ecc., oltre che da Orazio, Epis!., I, 20. Alcunchè aggiunge A. GAKDI- 
CLIO (in Tivista d'Italia, a. XII, VOI. 11, p. 718 n). 

2. A. CASTALDO, G. C. i??litatolve (Tal$ d .  dom., XXXr, 37). Intorno 
alla canzone (C A G. B. Niccolini quiiiido pubblici, il 6M~~r io  1) : iriiitazioni 
da Leopardi, All'italin, Ad A. Mai, Vincitore del pallone, iMonnmento 
a Bnnie,  Uririu tizinore; e anche da .4lfieri, Foscolo e Giusti. A.ltre re- 
iiiiniscenze di Alfieri e Leopardi nota nel son.: G. 8. Niccoliizi. 

3. F .  Tonn~c.4, G. C. (Napoli, 1907, p. 82). Iiirorno all'ode Sicilia e 
1tz rivolzr~ioae : il principio è imitato dal liossetti, qualclie movimento dal 
Cinque maggio, ecc. 

4. E. BODRERO, Wczine fonti cnrduccinne (in Classici e neolatini, 
n. T, a. V, rgog): nota che l'ultimo verso del son. XI: « Luce degli anni . 
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REMINISCENZE E IMITAZIONI NELLA LETTERATURA ITALIANA 277 

miei, doye se' gita? o è imitato dal17ultimo del son. del Foscolo: Di si. 
siesso al17nmain: a Luce degli occhi miei, chi mi  t'asconde? n. 

5 .  VINCENZO SANTORO, G. C. iit~ifntore, nel giornale 12 verbo, di To- 
rino, a. I, n. I,  I maggio rgro, 

6. Per l'ode Alln croce di S;lvoin, ie i~ltime due strofe : « Noi progenie 
non indegna 1, ecc., cfr. PRATI, .n Coil te verde, C. IX: cc Salve, o croce, 
O benedetta )), ecc. 

11. LEVIA GKAVIA. 

Dopo Aspronzonle. Pei versi: r< Ferma, o pugnai che in Cesare Festi 
al regnar divieto ... Sacro è costiii ... )I, cfr. il  ROSSETTI, Tuga da Napoli, 
parlando diperdinando Horbone : 

Che pel ft~lniine di Dio 
Dei suoi falli ei paghi il  fio I 
Ma di Rnito il sacro stii 
Onorar non dee quel vil. 
No, tioti abbia il vi1 la gloria 
Che la stori:~ - dica urt di : 
Il tiePando - Fcrdinando 
Come Cesare qeri ! 

Degli altri: « Di sua vecchiezza ignobile Cqtamini Tolone, Ove la prima 
folgore Scagliò Napoleone )) il concetto è preso dall'Hu~o, Chirinzmtts, 
T, 2: Toulort. Si veda tutta la poesia, e in particolare: 

Ville quc l'infamie ct la gloire eiisetnencetit, 
Où du forpt peiisii le fcr torid lcs clievetis, 
O Touloli! c'est par toi qtic Ics onclcs coiiimencent, 

Et qtta finissciit les nesetix L 
Va, mautlit! cc botilet qtie, dans des tenips stoirlnes, 
Le graiid soldat, star qiii toii opprobre s'assied, 
Mettait datis Ics canoiis de ses mains heroiques, 

Tii le tr~inerns k tori pied! 

111. A SATANA. 
I1 CARDUCCX (Opp., TV, I 12-1 13): Del resto, ch'io abbia attinto al 

Michele~ lo dissero anche due benevoli miei, Adolfo Borgognoni e Luigi 
Morandi. Certo: la lettura delle opere del Michelet, e di quelle aggiungo 
io, confessandomi, del Heine, del Quinet, del Proudhon, hanno conferir» 
al mio Satnncr. Qual meraviglia! >). Respinge, invece (TV, 269-27~)~ le pre- 
tese imitazioni dal Baudelaire e dallyHugo. 

Per le pagine dello Meine su Satana, si veda C. BONARDI, Enrico 
Heine nel1 'opera di G. C. (Sassari, 1go3), pp. I j- 16 ; e dello stesso: Weine 
e C. (iii  Rivista mensile di  leiit. ieiiescn, I, f. 5, Iuglio I 907, estratto p. j). 

GINO TENTI, Lfonzmnseo e C. (nella Rivista dalmatica di Zara, ~ g o g ,  
a. V, fasc, I), mette a confronto IIJnno a Satana col San iWiclzele del 
Tommaseo, mostrando i riscontri d'immagini e movimenti stilistici. An- 
che in altre poesie del C. nota siffatte risonanze tommaseiane. 
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278 R ~ M I N I S ~ E N % E  E IMITAZIONI NELLA LETTERATURA ITALIANA 

11'. GIAMBI ED E P O I ) ~ .  

Per Eduurdo Corq~ini .  La mossa, l'intonazione e parte dello svolgi- 
tiiento sono presi dall' Huco, CliJrinze~tts : T e  Detìrn du rer  jcttzvier r 852, 
che comincia : 

PsCtre, ta iitessc, iicbo dcs feox de pelatoti, 
Est une clvose iinpie : 

Derriere toi, Ie brns ployé sous le irieutoti 
Rit Ia niort nccroupie ... 

L'orgaiio ~iisiida per Ic volte auratc 
Un raiitofo di raorte. 

I?ii r91e sort de I'orgue ... 
Coti le treiiiulc paltrre al ciel levate, 

Catiti: - Osatina, Dio forte ... 
Qttaiid tu dis : - Te Dciriii! noiis t70iis lorions, Dieir fort. 

Trionfi1 nel tuo spletidido San Piero, 
O vecchio prete i n P ~ m e  ... 

Di sangue, vedi, il tuo calice fuina, 
E noi1 è qiiel di Cristo ... 

Alloiic, Coi ffe t8 illitre, allons, iiicts ton licol, 
Cliarile, vieux @tre infime l 

Le incirrtre B tes catés suil l'ofiice diviii, 
Criatit: feti s u r  qtti bouge! 

Satan tient la burette, et ce n'est pas de vin 
Que tori ciboirc est ronge. 

La prima parte dell'epodo, dove si descrivono le legioni repi.ihbIicat-ie: 

Dutique, tra 'l ferro e 'l fuoco, al pinrio, a1 morite 
Cantatido iti fieri acceriti, 

Co' piedi scaIzI e la vittoria iti frotite 
E le bandiere a' vcriti, 

Vide i1 tirondo passar le tue legioni, 
O Repubblica altera, 

E spazzare a si: innai~zi altari c troni 
Coiiie fior la biifera, ecc. 

deriva dall'0béissniace passive : 
Contre Loute 1'Etrrope avec ses capit:rinec, 
Avec ses fatitassitts couvratit ali loiti les plnines, 

Avec srs clievaliers, 
Tout eritiere debout cotntnc une Iiydre vivarite, 
11s cliatitaierit, ils allaiciit, I'anie sn1is cpouvatite 

Et les pieds sans souIiers, ecc. 

(Csn~iinicazione di O. Malagodi). 

Nel vigesirno nnni~~ersario del l ' 17111 agosto r 848 : 
11 tiio sangue :L I:L pxtria oggi: a Iti legge 
I1 sangue e il pari <loriiani. E pur noti h i  
T u  leggi, o plebe, e, diredato gregge, 

Patria noti hai, ecc. 
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Anche qui movimento e idea è preso da Joyczi~e v i e :  

11s iiiarchent sitr toi, peuple! O barricade soiiibre 
Tt1 redeviens pave! 

A César t011 argent, peuple; Q toi; la faiiiinc, 
N'est tu  yas le chien vi1 qu'oii bat et qui ciietnine 

Derrihre soti seigneiir? 
A lui 1~ poirrpre; B toi la hotte et lcs guenilles. 
Petiple, L lui la bwitté de tes fe~nmec, tes filles, 

A toi leur d&hont>eur! 

Marchesa ella non è che iri dariza scocchi 
Dai toridcggiatiti itiettibri agi1 diletto, 
Il cui busto ofrc it seno ed offron gli occhi 

Trciiiitli il letto. 

Les helles boir-ent au vainqueur, 
Et leur sourire offre leur $me 
Et leur corset offre leur sein 

dove la derivazione vittorughiana si complica di quella di Auguste Bar- 
bier, gi.4 notata dal Carducci stesso. 

Anche nell'ode Per G. Monii e G. Tope i i i ,  l'idea e i versi del 
finale : 

E tra i ruderi in fior la tibtrina 
Vergin di nere chiome, 

Ai peregriri di&: - Sori la t'uiaa 
D'UII'OIIL~ setiza tiotne: 

sono derivati da 1'Auire présjdent : 

On ne sait ce quc c'est. C'est qwclque vieille horite 
Dont le nom s'est perdu! 

La consulta al-aldica. Cfr. la satira I1 de1l9Alfieri, 1 grandi : 

Di Ior prosapia i rampollucci accolti • 

Son per grazia del sir tra i paggi, eletti 
A grandeggiare iti sa;i livrea ravvolti. 

Che non iniparaii poi iic' regi tel~i? 
Mescere al Dio, scalzarlo, riforbirlo, 
Tenergli stnffa, iticendergli i torclrietti, 

E iri mille altri subli~ni. atti scrvirlo.,. 

Auanii! avanti! i vv. « O immane statua, ecc. » derivano dal CAU- 
TIER : 

Com1)ieiis hu beau inotlient, gloire, o froide statue, 
Gioire quc tious aiinotis ct dont I'arnotir tious ttxe, 
f'?iles, sur ton épaale ont iticlin6 la frotrt. 

(Comut~icazione di O. Malagodi). 
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To trili t~lpl~c, dove è descritra la fuga dei rnagi~i spiriti latini, e che  
si concli~de con le parole: Yiva I'Italia. lo resto! ,t, è ricalcato sul Touh 
s ' e ~  va, degli Cfihiiriie~zfs, dove viene rappresentata anche una fuga 
d'idee e cose, e si conclude parimente con le parole: « Je reste! I), pro- 
nunziate dal rt i\.iépris )). 

(Comunicazione di O. Malagodi). 

Versnglin. Pet paragone tra Kant  e Robespierre, cfr. CROCE, La preisio- 
riit di  un pnr~tgone (in Criiicn , IV, 8.7-881, condotta lino ali' I-Iegei. 'Tracce 
dello stesso ravvicinamento, prima dell'Hege1, in scritti deI Baggesen del 
1791 e 1795, e iil ispecie d'e110 Schriiimat~n, 1794, indica A. LEVI, .Intro-. 
d t ~ i i ~ n e  allo sttrdio delln $los?fin di rìchte (Modena, Formiggini, rc~oc)), 
pp. 6-8. Si aggiungano altre notizie daI l 'Anu~:~s,  Cor.$o di diridio nattt- 
rale (trad. ital., Napoli, 1860), I, 149-1 ;o. 

Per il quinto aniriversario della bnltnglin di Afental~n. Richiamri l'ode. 
del Prati per I'Atzniversnrio di Crrrtnione : 

Qtiaado la fredda luna 
Stil largo Adigr perde 
E i lor deiutili 1'itale 
Madri sogoaiido t7ait, 

Uii coruscar di sciabole, 
Uii hianchegglar cli tende, 
Uti moto di fantasiiiii 
Copre il funereo piaii. .. 

Per imitazioni o reminiscenze dallo Heiné in M certi censori, T e r  
il LXXVII  anniversario della Repubblica frnvtcese, Ln sacra di  Errico. 
qitinio, si veda C. RONAHDT, Heinc e C., v. 5-3. 

Il C. stesso nota: nell'epodo pel Calroli, una remjnisccnza dallo- 
Heine, Deuischlnnd, IV. 

V. INTERBIEEZO. 
Per I'influsso dallo Heine, C. BOKAKDI, Enrico Heine nell'opera di' 

G. C,, p. 18; Hcitze e C., pp. r G - 1 8 .  

VI. RIME NUOVE. 

Alla rima. SAINTE-BEUVE: LJ i'ìt~te: O Rime! qui que t u  sois, Je 
re~ois Ton joug; et, Iongtemyis rebeIle, Coriigé, je te promets Desormais. 
une oreille ptus fidèle » « Rime qui donnes le~irs sons Aux chansons; 
Rinie, l'unique harmonic 13u vers, qui, sans tes accents Frémissants, Se- 
rait rnuet au génie ..... : Col hroit, par o& sailfit Et jaillit La source au 
ciel (Ianc&e, Qui, brisant lJEclat vermeil Du soiei1,Tombe en gerbe nuan- 
cée ..... )I (A. . ~ I . I~EHTAZZI ,  in ATattr?*n ed nrle,  di h'IiIani>, a. XVIII, n. r I ,. ' 
maggio 1909, pp. 785-6). 

Il sonetto .* Breve e amplissimo carine, o Iievernente D. Cfr. PLA-. 
TEN, Sonette, 2 (Wcrkc, ed. Goedelre, 11, 65): e Sonette dichtete mi( edlern 
Feuer ».. I1 riscontro fu indicato da G.  SURRA, neHa Culizrrn, 15 gennaio 
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r 902, e d a  G. QUARA;~TO.~TI, pngine isllidne, a .  I ,  n. 7-8, pp. I 5 5-6. A.  
ALLAN, Siztdi S I I I ~ C  -fonti del discorso n Virg!lic, e di alcrrne poesie cm-- 
duccinne (Pavia, ri)ro), p p .  3 j-g, ricorda anche il sonetto sul sonetto del 
Word S;T.IO~, imitato dal Sainte-Beuve. 

Dz n [ te :  « Ptir ne I'onibra de'tuoi lat i  \velami 1). Cfr. il sonetto del 
Fosco~o alla notte. 

Colloqui con gli nlberi, « Te che solinghe balze e mesti piani : cfr. 
ZANELLA, Egoisnzo e caritd (Poesie, ed. diamante Le Monnier, I, 109-1 IO): 

(4 Odio l'a116r, che quando alla foresta D. Ma entrambi, forse, dal GOETHE, 
in una lirica che ora non abbiamo presente. 

Virgilio: « Come quando su'caii~pi arsi la pia ... 1). Cfr, sulle fonti 
virgiliane e i1 modo in cui sono trasformate E. PISTELLI, nel ,Mar~occo, 
a. XIV, n. 33, 15 agosto 1909. 

S. Maria degli Angeli: cfr. comento di A. ALLAN, Studi sztlle opere 
poetiche e prosnstiche d i  G. C. (Torino, 1go8), pp. j3-4. 

cA Dartte: <r Dante, onde avvien che i voti e Ia favella 1). Circa il 
concetto di questo sonetto, TORRACA, OP. cit., p. 124, e 144 n. L'ALBER- 
TAZZI (ari. citi, p. 78j) ricorda i versi del GAUTIER: <i Les dieux eur-m4mes 
meurent, Mais fes vers souverains Demeurent Ylus forts que les airains 3). 

In riva al ilznre : Tirreno, anche il mio petto è un mar profondo : 
cfr. HE~E, Heirnkeh. 8 (BONARDI, Errico Heine, ecc., p. r8). 

A ~nada~71igelln Marin L. : dal DE M U S S ~ ,  Poésies nouveIIes : Ainsi 
quand la fleur prio tanière » : ALLAN, Studi sulle foriti, ecc., p. 3 I .  

Mnriin Lutero: (1 Due nemici ebbe e l'uno e l'altro vinse s. Cfr, 
HEINE, r71ir Gescli. d .  Relig. a. Pltilos. iiz Detrlschl., 'ritratto di  Lutero 
(BONARDI, Hcirze e .C,, p. 8). 

Panreismo: (t Io non lo dissi a voi, vigili stelle n : cfr. HEINE, Lie- 
derbuck, 7, e altri luoghi riferiti dal BONARDI, Errico Heine, ecc., pp. rg- 
20.11 prof. QUAKANTOTTI crede che per lo meno il motivo informatore di 
Printeismo sia nella Vcrratenc Liebe del CHAMISSO. 

Anncreonticn ron2nntica : n Nel bel mese di maggio ». Per risonanze 
heiniane, cfr. BONARDI, OP. cit., pp. 21-2. 

&WnRgìblnia: i( Maggio risveglia i nidi N: cfr. BOHARDY, 1. C. 
Screncrtn : Le stelle che Viaggiano sul mare » : cfr. .BONARDI, Heine 

e C*, P. 9. 
@fatiinain: CI Batte a la tira finestra, e dice, il sole )I : cfr. Bo- 

NARDJ, 1. C. 

Bn(latn dolorosn: (t Una pallida faccia e un velo nero n. Cfr. 30- 
NARDI, Errico Heine ecc., p .  22. Tra l'altro: cr e un desio dolce spiran le 
viole n:  « sehnnsuchtmilder Steigen aus die Veilchen Diifte ». 

Ad Alessandro d'dnconn: « O dei cognati e dei dispersi miti n: Ro- 
NARDI, Beine e C,, p. 22. 

Pri?nuvere elteniche, ,II, Doricn, dalle parole : (C Oh di Pelope re... 
fino al « mare siciliano », traduce da Teocrito, VIIT, 53-6: pJ1 poc ytiv 
iIElo?eog, ecc. (U. BRILLI, in Rass. bibl. d. lett. i tal . ,  XVII, 329). La chiusa:. 
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282 REMINISCENZE E IM~TAZIONI NELLA LETTERATURA ITALIANA; 

a Chino sul cuore mormorarle: - O dolce Sisnura, io r'artlo n :  cfr. HEINE, 
Die Heimkehr, 28: t( iJnd sterbend zu dir sprechen: Madarne ich liebe 
sie a (AM.~I,I:I, Grnndi L) piccii~i, Napoli, 1300, p. r 57, o RONARD!, Heine e C,, 
p. IO). Pel principio della stessa, Box,\iir>r, E?.i-ico Heine, p. 26. 

Trimnv. elletz., 111, Alessand?*ina : Oh amor, so!unne e forte Come 
suggel di morte ! 8 3 .  Cant. dei cunt. : « Quia fortis est, ut mors, delectatio ». 

Una rima d'alloro: « To son, Dafne, la tua greca sorella ». Cfr. Bo- 
NARDT, Heine e C-,  p. IO. 

Idillio di maggio : Maggio, idillio di Dante e Beatrice » : cfr. HEINE, 
nella seconda porte di Gdticrdiimrnert,lng (BONARDJ, Errico Heilre, ecc., 
pp. 23-4, e ivi anche pei versi: La costoletta, ecc. n). 

Idillio rnarcmmal?o: « Col raggio de l'apri1 novo, che inonda ) I .  Se- 
covdo I'AWALFJ, Grandi e picciiti, p. I j/. « & solo un'imitazione, più o 
meno felice, di alcuni versi del Sainte-Beuve, intitolati : Premier nmour H. 
Ma l'affermazione è affatto arbitraria : In poesia del S.-13. (vedi Pdés'sies 
cornpZètes, Paris, Charpentier, 1860, pp. 27-8) è fondamentalmente diversa. 
Forse I'Amalfi fu  colpito da una certa somiglianza delt'introduzione: 

Printemps, que tne vctix tu? pourquoi ce doux sourire, 
Ce.; fleurs datrc tcs che\.eux et ces boiitons riaissatits? 
I'ourquoi daiis tcs kosqiiets cette voix qui soupire, 
Et dii soleil d'avril ces riìyoiis caressatits? 

Printemps si beau, ta vue atlriste ina jeiiiicsse; 
Des biens ivanouis tu parles iiiot) c a u r ;  
Et d'uii boriheur procliaiii ta riante proinesse 
M'ayporte uti lo ti^ rcgrct dc moli preiiiier honheur ... 

Qualche riscontro di pensieri si può trovare invece col PRATI, L n  pas- 
seggiata, tra I'altro nei versi: (1 Era il meglio un nome occulto Serbar 
sempre in mezzo ai monti . . . . . MigIior senno arar le gIebe O dar gli 
estri alI'aura molle Che versarli ad una plebe Scissa d'opre e di pen- 
sier i>. - Corrado Ricci mi fa notare, per alcuni inovimenti stilistici, i 
versi di DIONIGI STHOCCHI: 

Sstener  gli atti d'tiri~nrilli irosn 
E i superbi fastigi era nien male, 
Meglio star coi] &leiialca, e se  i1 colore 
k braiio in lui e biniico in te, che vale? 

(cfr. Ricci, Note storiche e letterarie, Bologtla, 1881, p. 9). Notiamo invece 
che lo ZANELLA imitò qualche tratto dell'ldillio in un sonetto del 1887: 
Visione (Poesie, ed. Le Rionnier, rgm, T I ,  235): (t fra il maturo grano 
Alta e bella passar. Si conforidea Colte spighe la chioma: l'azzurrino Fiore 
del ciano nelle luci avea n. 

Classicismo e rorn-rnticisnro: Benigno è il sol; de gli uomini a l  
lavoro a .  I1 THOVEZ, R~COJ-di di UIZ lirico, pp. 87-8, a proposito dellyin- 
vettiva alla luna, ricorda i versi del l-amartine: Astre inutile à I'homme, 
en toi .tout est mystère; Tu n'es pas son fanal et tes molles lueurs Ne 
savent pas mfirir les fruits de ses sueuis » ecc. ecc. 
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Era.ttn giorno di .fessa c luglio nrden: cfr. per risonanze lieiniane, 
E O N A R ~ ~ P  t? C*:., pp. 10-12. 

D nntr Snn Gtlido: « I cipressi che a Bolgheri alti schietti 1): cfr. 
Bo~a!ii>i, 01'. cit., pp. 12-1 j; ecf Errico Heine, pp. 25-6. 

Faida di comzrne: N Manda a Cuosa in Va1 di Serchio D, Per le fonti 
t~iedievali, cfr. il Crirducci stesso, nota a p. 720, ed. delle Poesie. Per 
qualche reminiscenza del TL~sso'rr, Secclzia rapita, 11, I q- i 8, cfr. CROCE, 
in Critica, VII, 81-83. 

Sui ccltnpi di A4nrengoi I1 prof. RAMIKO ORTIZ mi comunica questo 
parallelo col Manzoni: « E i1 vescovo di Spira, a cui cento convalli Empion 
le botti e cento canonici gli stalli Rlugola: - O belle torri della mia 
cattedrale, Chi vi canterh messa Ia notte di N a t a I ~ ?  D. Che il C. si sia 
ricordato di Don Abbondio? Manzoni: <r Sentendo il conceiito solenne de' 
suoi confratelli che cantavano a distesa, provò un'invidia, una mesta te- 
nerezza, u n  accoramento tale, che durò fatica a tener le lagrime ... ». 

Il conzuplc rztsiico. - Riscoiitri con poesie popolareggianti antiche, 
cosi per questa coine per Ia precedente, addita S. Mo~rvnco iii Rivista 
ba'bliogr. della leiter, italiana, a. iV (1587), n. 6, C. rSr. 

A Vitrore H~cgo: Da i monti sorridenti nel sole mattutino n: cfr. 
'BOKARDT, Heinc e C., p. 15. - Poeta, col lucente piede tu hai calcato 
Impero e imperatore n, è allusione ai versi de L70béissance passive: 
fi J'écraserai du picd I'antie e1 la b6te fauve L'etilpire et I'empereur >i 

. (Comunicaz. di O. Malagodi). 
GLI ira. - G. PORTIGLIOTTI, Spunti e ~ ~ o t i v i  &t Michelet nel rc Ca 

ira >I di G. C.  (Scena illristrnta, a. XIV, n. I, r gennaio ~gog), ha fatto 
con molta diligenza ii confronto tra i versi del Carducci e la prosa del 
Michelet. Son. I: 

Ed i1 puiigolo vibra in stt i mirggliiat~ti 11 sno lavoro, aitiiiiato da uii'iiidigiiazioite 
Qrtasi che 1'  sta p~ l lcgg i~sse~  C afferra giierricra, crs gik per lni iina campagna iti 
La stiva iirlniido : Avanti, Francia, avanti 1 ispirito. Lavor~va da soldsto, iiitpriiiieva al- 

l'sratro il passo militare; e, aizzando le be- 
Stride 17ar;itro in solchi aspri: In terra stie con irn pungolo piii' severo, gridava ad 

Fuma: l'aria oscur:tts & di montanti una : a Uh ! la Prussia ! s e all'altra : e Va, 
Faritasimi che cercarlo la guerm. dunque, Austria l *. 

11 bue cammiiiavil come uii cavallo, ii vo- 
mere andava aspro e rapido, il riero solco era 
funiatite, pieno di sofio e pieno di vita. 

Vol. I, p. 259 (ed. Sotizogtio). 

Son. Il: 
E tu, Kleber, da gli arnxffati cigli, Gei~erazione ainniirabilc, clie ride in nno 

Leoti ruggetite ne le liiiee griitie ; siesso raggio la liberta e la gloria e rapi i1 
E .  tu via sfolgoratile iii tra i perigli, f~ioco al cielo. 
Lumpo di ~ioviriczza, Wocl~e  sublitiic. Era il  iov va tic, l'croico, il sttbliti~c I-ioche, 

clie doveva vivere si poco, quegli chc iiessuno 
Des~ix che elegge a sè il dovere e doiia potb vcdcrc senza adorarlo. Era. la purezza 

Altrui la gloria, e I'oadn ~~rocellosn stessa, la tiobile figiiia, x*ergiunle e guerriera, 
Di Murat che s'abbatte a una corona; Marceau, pianto da1 iieiiiico. Er;l l '  uragano 
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Da I7Alta Sana e dal veiltoso Garflo Nel!' Est, specinlmeiite in Loreiia, lc col- 
Chi vien cantatido ni mni costrutti valli line. tutte le eminenze, eniisi tiiiitnte in al- 
Sbarrati di tronchi dberi? l?3 il gagliardo trettanti campi rozzatlientc fortificati, coi) al- 
Verciiigetorix co' suoi rossi galli? beri abbattuti alla maniera dei ~iostri ivecclii 

caixipi ai tcrtipi di Cesare. Verciiigetorige si 
sarebbe creduto, a qiiella eista, in pienn Gallia. 

VOI. 1, 407. 

Son. XT: 
La marsigìiese tra la cannonnt:~ 

Sorvola, arcacigel de la nova etate, 
Le profotide foreste de le Argotiiie. 

Presso a qrtelie foreste, le miisiche delle 
nostre brigate, al medesiiiio segnale, inswgu- 
rarono la batlaglia iiitonatido la Maveliese; 
la suoiiarorio ripetiitaineiite, e tiei tiiotaer~ti di 
iiitcrvatio, allorcli& lo scroscio spaveiitoso dei 
cnntioni faceva qitntclie pRrrsn, si sctitiv~ l'itiito 
sacro... 

Un'eth iriiova s i  apriva con qiicl canto di 
troinba aspro e sublime. 

Vol. I, 447. 

Non mi  è riuscito procurarmi I'opuscolo di hlnr~c,rri~:i~~rrn DUONI F~nnrs, 
La geniire e1 Ies sources frnncnisw du « (21 ira >r de C. (Lucca, Baroni, 
1909). 

Non meno dell'opera del R'lichelct, il C. ebbe sott'occhio la Rii)olti- 
enne  .fianc'ese del CARLYLE (come, del resto, egli stesso dichiad). L. D? SAN 
GIUSTO, Ancora le imitaqioni carducciane (in f i z n .  d .  doinen., XXXI, 38, rg 
settembre 1909)' scrive: « I fanlnsimi clze ,oscurano l'aria, cercando In 
guerra (S. I ) ,  lo strndnl-do « nero i, sull'ostel di cirtir (S. VI) (« Le bandiere 
della patria in pericolo ondeggiano sul palazzo di citth : Carlyle), il ricordo 
della notte di San Bartolomeo (S. IX), l'episodio d i  inadamigella Som- 
breuil, che beve la tazza piena di sangue, per salvare il padre (S. VTIJ, i l  
ricordo delle parole di Goethe (S. XII) e altri ancora, sono evidentemente 
inspirati, puilto per punto, dalla narrazione appassionata del Carlyle N. 

Son. IV: 
L'un tlopo l'altro i messi di svctitiiril I riiilitnri, fuggenti da Loiigwi, spossati, 

piovoii coriie dal ciel. Lungwy cadea. coperti di p01vei.e~ si precipitario all'Assetii- 
E i fuggitivi da la resa oscura i)iea legislativa: . . . . . 
s'affollati polvcrosi a 1'Asseriiblea. CARLYLE, vol. 111, C. I. 

- Eravatno dispersi in su le mura: Eravamo dispersi siii hastiotii ; avevatno ap- 
appetia ogtii che pezzi uti uotn s'avea. peiia un cannoliierc per diie pezzi; il riostro 
Lavergne disparl ne la paiirn: vile coitiaildatìte Lavergtie iioii si faceva se- 
l'armi fallian. Che pii1 far si poteri? - dere; le nrini falli~~aiio. Chc po:cvaiiio ~ioi  

fare 3 

Morir - rispotidc 1'Asseinblea seduta. Morire; fu loro risposto. E i fuggitici do- 
Goccian per qitc' riarsi volti strane vettero ritirarsi per avere soccorso dtrove. 
lacrime; e partoti con la fronte b~ssa. 

(C Zlanton pallido, enorme, e le reminiscenze della foresta deil'Ar- 
gonne, e in fame, il freddo e la dissenteria, che decimano i sotda~i fran- 
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cesi; e KeIlermann, che grida tra i cannoni, con la spada levata: vivn 
la pntria; e il ~tztlgnnio di Vnln?y, si ritrovano tutte nel terzo volume 
del CarlyIe N. 

Ancora. Son. X: 

. . . . Duinouriez . . . . , . . . Ecco, disse {Dtimottriez), ecco la foresta 
'. . . . . . . . . . . . sopra la carta dell'Argorii~e. È una grrr>rde cutenrt rii lizvn- 
militare uno sguardo acceso Inncin, tug>rc [non so pe;ihE il Cnnlocci le chiami 

Ed.iina fila di collitie igtlote colline], e rion soiio ancora occupate. Questa 
additando - Ecco - dice -, o ituova Sparta, Argoitnc sarh le Terinopili di Fraticin. 
le felici Terinopili di Fraticia. 

Alcuni moviiiiei~ti deIla ~T~sclreroni~t~zn mi sono fatti notare da Cor- 
rado Ricci: Son. IV. C( Morir - risponde l'Assemblea seduta »: Monti: 
(C Che far poteva arttorith? - Deporse, - Grido fiero Parin ... n (IV, 91-21. 
Son. VI: rc E piove satiguc donde son passati ». Monti: t i  E sangue piove 
che le stelle attrista » (111, 19j). 

Da V. KUGO, (=fin"ii»zefits: Cette nuit-là )i, i vv. del son. XI:, « I..a 
marsigliese fra Ic cannonate SorvoIa, arcangel della nuova etade.,. » t i  La 
marsellaise, archange aus chnnts aériens a (Comunicaz. di  O. Malagodi). 

Sull'errato riferimento delle parole del Goethe nel son. XII, cfr. F. 
MONTEFRED~KI, La ~ - i v o l u ~ i o ~ z e ,  frrr~zcese (Roma, Loescher, I Wg}, pp. 698-71 6 
ct W. Goethe camuffato in sanculotto da G. C. n. 

Congedo: I l  poeta, o vulgo sciocco n. Per reminiscetize lieiniane 
cfr. HONARI)T, Heine e C'., pp. I 5-1 6. N. QUARTAVALLE ( Una fonte del C. ?, 
in Frrnf. d. dont., XXXI, 27, 4 luglio xgog), fa alcuni confronti con The  
~ i ì lage  blnckst.nith, del LONGFELLOW. 

I1 C,, annotando le Rime nuoije, ricordava aricora, per la 1.a Printa- 
vern elIenica, un frammento di Alceo; per la 2.a il brano di Teocrito, 
indica-to di sopra; pel delle Vendette della luna, il 37.0 dei Pe- 
iiis yoèmes en prose del Baudelaire; per Sui campi di Marengo, il Quinet; 
e per la Frridn di cotnune, Ic rime del Faitinelli e le Cnntilerze e ballate. 

ODI BARBARE. 
Per alcune Odi barbare, e per altre poesie del C*, nota somiglianze e 

contrasti coi I>oÉ.nles bnrbnres del Leconte de Lisle 1'Ax,sswr~zzr, C., e Le- 
conte de Lisle (artic. cit. in Natttra e arte, r maggio rgog). 

Al17Artrora. Si veda suile fonti di essa B. COTRONEI, in Atene e Roma, 
IV, nn. 93-j, ott.-nov. 1906. 

Nell'ntzntrnle della fotzdqiotae d ì  Xotna. Per tracce heiniane, Bo- 
NARDI,. Heine e C'., pp. 22-3. Cfr. i versi: rc E tutto che al mondo è ci- 
vile, Grande, augusto, egli è romano ancora )), con quelli del LEOPARDI 
nei P~zrnlìpotize~zi: C( Ancor per forza italian si nonia Quanto ha di grande 
la morta1 natura; Ailcor la gloria dell'eterna Roma, ecc. n. 

Alle .fonti del Clittrnz~zu. Per alcune reminiscenze del Macaulay e di 
altri, cfr. TORRACA, G. C., pp. jr-77. Per le fonti classiche dei versi 51-?fj, 
-4. GAXDIGLIO, in Rivista d' Tinlirr, XÌT, f. r r ,  novembre rgog, pp. 715-746. 
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Per le reminiscenze heiniane, BOKARD~, Heine e C,, pp. 20-2. A. BOSELLI 
(FmJ d. donzen., XXXì, 3 1 )  raccosfa il « Galileo di rosse chiome a al 
« Galileari serpent n, e il « fccer deserto » al « made thy wortd an iin- 
disguishable heap n dell'Oda tu Liberty ciello SHELLEY. Reminiscenze da 
T., Grossi, Moriti, ecc., sono notate da V. S a ~ r o n o ,  art. cit. Cfr. anche 
AI-I-AN, Studi sttlle fonti ecc., pp. 28-9. 

Roitzn: si veda comento di il. ~ILLAN, OP. cif., pp. 21-7. - a Passi a 
i coiicilii de l'ombre, rivegga li spiriti magni De i padri conversanti lun- 
gh'esso il fiume sacro n. Cfr. PLATEN, Trinklied: « Dort dartiber, die 
H6hlen eritlang, liegt jenes, e1 ysische Feld, IVo Geister in Felsengebiisch 
hin~varideln arn U er des Meers: GIiicklichc, die init Heroen hinwaririef n 
arn Ufer des Mee ft  ! 1) (Comunicaz. d i  G. Surra, Novara). 

In una clziesa goficn: cfr. Boluann~, op. cit., pp. 19-20. - (C Vederti, 
o Lidia, vorrei, ecc. D (e fintasia: « Veggo fanciulli ... Piantata l'asta,.. n): 

cfr. PLATEN, Oden, XVIII: « Rom 's Jiìngling sehe ich, um den statibte des 
Ueberkampfs hlarsfeld », ecc. (t Dicli als Solchen gewahrt gerne der Blick ... 
,!a, dich mocht'ich irn Strcit gégei~ den Inder scliaun, ecc. >), dove è poco 
dissimile la figurazione, l'intonazione e il movimento (Comunicazione di 
G. Surra, Novara). 

Fiiori clln Certosa di Bologna. 11 Ds 1-OLL~S (Nuova Antul., I ottobre 
ISW, pp. 502-4) mostra che l'uliima parte dell'ode è ispirata a l  Cnnio 
dei ntorii (181gj del PI;ATEN, che i1 De Lollis traduce cosl: 

Xoi tc iiividiamo assai 
Clic costassìi t' aggiri : 
Tu cinto d'aria vai, 
Nel inar dell'etra spiri. 

D' osciirc tombe al fondo 
Xoi fatti polve siamo. 
Oh ! chi ancor vive al motido 
Felice sissai stimiamo ! 

Del sol tu le carezze 
Godi e il fulgor dell'etra: 
Ma il tepor delle altezze 
Fin quaggiii non penétrn. 

Coiii'aslri agli occhi tuoi 
Brilla110 i Iior dipinti: 
Di vitzi serti noi 
1 teschi abbiaili ricitrti. 
Noi tlell' ctcrtia pnce 

L'oreccliia iiivaii tendiaiiio : 
Per te il riva loqirnce 
Bisbiglia e i1 folto r:imo. 

T u  beato da1 colle 
Contempli il pian disteso : 
M a  iioi delle sue zolle 
Seritiamo, o caro, il peso. 

I1 De Lollis aggiunge acute osservazioni sulla maggiore vita che questo 
canto acquista nell'ode cardiiccinna. 
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288 REMINISCENZE E IhfITAZIONI NELLA LETTERATURA ITALIANA 

Sirrnione: per qualche spunto heiniano, cfr. BOXARDT, OP. cit., p. 28, 

Per In morte di Ettge~iio ~\~npoleone: DE LOLLIS ( 1 .  e., fasc. I no!?. 
1897, p. 94) ricorda l'ode del Platen: Per In c~illa del ?*e di Ronw (1827). 

A Giuseppe Gnribnldi. Pel principio, cfr. Ia narrazione di ALBERTO 
MARIO. 

A una borfiglia delln Vt~ltellin~t : cfr. Ai-r.,\s, Studi sttlle fonti, pp. 
39-40. 

Mirnrnnr: cfr. RONARDI, OP. cit., p. 3-S; C coinento di A. ALLAN, Sizddi 
sulle opere poetiche, ecc., pp. 100-107. 

Alla Regina d'ftalia: sul a Donde venisti », reminiscenza virgiliana, 
cfr. PISTELLI, art. cit.; e ALLAN, Silidi sulle f i n t i ,  pp. 29-30, 

Fatztasia : in  un suo vecchio articolo del 188 I ,  V. Prc,~. nota che il' C. 
non ha sdegnato ispirarsi al Baudelnire, come chiaramente si vede cpn- 
frontando l'ode barbara f i ì l tns in  col sonetto Parfunr exotiqrre n. E il 
XXIII dei Fleurs du mnl: 

Qiiand, les deiix yeir'c fertiiCs, eri ilti soir cliauci d' autointic, 
Je respire IJocieur de t011 sein cli~lciirccix, 
Je vous se ddrouler des r i s ~ g c s  Iieiirc~is 
Qu'dbIoiiisscat les feiix cl'itn solcil taotiotoile: 

Une ilr paresseuse t>ìi la netiire dotitic 
Des arbrcs siiigiiliers et clcs fruits savonrerix; 
Des hoinnies dotit le corps est iiiince et vigorireisr, 
Et des feiiimes dont l'ai1 par sa franchise 6tonne. 

Giiidb par 1011 odrur vers cles channatits cliitiats. 
Je vois uri port renipli de voiles et de rii%ts 
Eticor toiit fatigi1i.s par la vaguc inariiie. 

Pendaiit qiic Ic parfiini dcs vcrts tatiiffritiicrs, 
Qtii circitIc daiis l'air et  iil'ctiflc la iiaritie, 
Se tnelc dans inon Bitic ai1 chant dcs mnriiiiei.ì. 

Ruit horn. II DE LOLLLS (1. c., fase. del 16 ott. 1897, p. 207)~ ricorda la 
seguente odicinn, scritta dal PLATEN in Roma nel 1827: « h lunyo noi 
desiamrno d' esser trnilquillamente soli, a lungo lo desirimmo, e bene oggi 
il nostro desio sarebbe appagato, se non facesse societh con noi un'ar- 
dente coppia: vino e giovinezza, Dolce melanconia tempera l'incendio 
deli'amore pari a pudica rosa in itn mazzo di garofani, il sorriso tradisce 
la misura dell'intirna tenerezza, baci cadono come meIata. Sempre sospiri 
ardenti? IX', perchè mai? Perchè ardenti sguardi? Son forse essi messaggi 
della feficitò? Ma tu baci! O vieni, cuor diletto, precludi il  varco alla 
sfacciata luna,  chiudi le impos?e! 11. 

Pel Chic~rotze da Cirritnvecchitr: « I poggi sembrano capi di tignosi 
nell'ospitale )) : l'immagine deve essere in una lettera ciel GUERRAZZI. 

Una sera di .Tan Pieil-o ; .Sole d' inveì-110 ; Primo vere; Vere novo. 
Per reminiscei~ze heiniane, Hoirn~w, Heitre e C., pp .  26-8. 

Alla staqione ; Cnn.to di ntaqo. Ricordano vagamente It prinro amore 
e La quieie dopo In tenzpest~ del LEOPARDI. 
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Alln iitenscr dell'nn.rico: i< O soIc, o Broinio, dntc che inregri ... Scen- 
diamo alle placide ombre, Là dov'è Orazio, l'amico ed io ». PLATEN, a i e  
Pj~rnmide des Cesiius: « Fuhrt itiich dorthin ... \Vo dcr Vorwelt wurdi- 
gen Seelen Raum ward, Wo Homer singt odcr der lorbeernrude, Sopho- 
kIes ausriiht (Comunic. di G. Surra, Novara). 

pr un in. iftito di ciechi. Cfr. VICTOR HUGO, Les conlenzplntiotzs, I, 
2 0 :  A I ~ I I  poktlavettgle (184%): 

Meiri, poetc! - Ati seiiil <le ines Inres pietix, 
Conime ttn h6tc diviii, ti1 viciis ct tc ddvoilcs; 
Et !'atirLole d'or dc tes vcias i-adiciix 
Ixrillc. aiitour de trioti tioiii cntnme {in cercle d'Ctoiles. 

Ch:inte! Milton c1iniit:iit; ch:inte! Fiomète n chaiité. 
Le poète des seiis perce ki triste t~rcime: 
L'svcttglc voit daiis i'onibrc tiri mottde de clart6. 
Qitaiid l'mi1 di: corjrs s'6tciiit, 1' cril de l '  erprit s' alluiiie. 

, Presso t'urnn d i  Sheìley: Per CordeIia e Antigone, cfr. le parole di 
uno studio critico di H. BLAZE DE BURY: « Antigone et Cordelie, deux 
sceurs qui se donnent la main ti deux milIe nns de distance D, ricordate 
da D. OLIVA (BODRERO, arr. cit.). Si veda anche ALI-AN, Studi su& fonti, 
P- 32- 

RIME E RITMI. 

J~IIC.T& Rudei. Si veda 12 conferenza del C, su Jaufré Kudel : cfr. Bo- 
NARDI, OP. cit., p. 29. « On-ibra d'un sogno fuggente )>.: ~x:a< 6vap ZvBpwzoc 
di Pindaro; Ed or, Melisenda, accornando A un bacio lo spirto che 
muor j): Cino da Pistoiii: « AIle man vostre, doIce donna mia, Raccomando 
Io spirito che muore JJ ; r( V'aspetto al novissirno bando n ; cfr. DANTE, Purg., 
XXX, 13; (f La favola breve è finita »; Petrarca: « La mia favola breve è 
già compita » (BODKERO, art. cit.). 

Piemorzte. Quel grande come il grande augello Ond'ebbe nome n. 
Allude al sonetto ~ ~ ~ ~ ' A I ~ F I E R I  pel ]~roprio nome, etimoiogizzato falsamente 
dall'aquila; C( L'adunco rostro, il nerboruto artiglio ... Da quel nobile au- 
getlo io il .nome piglio n. L' italo Amleto » è frase del MAZZINI. 

La guerrd. La prima strofe, corn'è chiaro, traduce liberari-iente da 
ORAZIO, Od., I, 16. 

Bicoccit di "h Giacolno. T1 ritratto di Bonaparte ricorda quello gik 
delineato ~ ~ ~ ~ ' A ~ , E A R D T  (G7i'orn della mia giovipze~~fl) (t un superho Lungo e 
d'ebano il crin giù per la guancia Pallida ... 11. « La storia, Operatrice eterna, 
tela tessendo ... a ,  deriva dallo Heine: cfr. BOXARDI, op. cit., p. 29. 

Carlo Guldoni: &attro sonetti. Cornento di A. AILAN, OP. cit., pp. 
63-86. 

Aila ,figlia di .Frnncesco Crispi: zr gli occhi sereni e le stellanti ci- 
glia 8 : cfr. PET~PARCA,'SO~. CC. 

Atln cillir d i  Ferrarn: cfr. Rlox~r,  Ilz nzos-te d i  L. Mnscizeroni, IV, 
3 14-22 : 
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490 ' REMINISCENZE 73 IMITAZIONI NELLA LETTERATURA ITALIANA 

r venni alln cittade 
Che dal ferro si iiotiia. O dalie Musr 
Abitate inai sempre aliiie contrade 

Onde latila per mondo si diffuse 
Itrila gloria e LA di carnii vena 
Che noti d'Ascm, no11 Cliio la maggior schiiise, 
D' onar, di cortesia tiiitrice arena 

Coiiic giaci deserta ! .... . 
Si veda i1 coimento di quest'ode in A. ALLAN, OP. cit., pp. 56-8. I1 BODRERO 
(art. cit.), pei versi: Un mesto suon di rapsodia venia ecc. », rimanda 
ai versi latini del POLIZIANO, inseriti neIl7Orfco: « Ecce, Maecenas, tibi 
nunc Maroque, ecc. (Opp. volg., ed. Casini, pp. 72-3). 

La chiesa di Polent,~: cfr. comento d i  A. ALT-AN, op. cit., pp. 45-7. 
« Ombra d'un fiore è la bcltà n : PRAT~, I?zcantesinlo (ISide, p. 249): « La 
bellezza è dirrina ombra d'un fiore )r (BODRE:KO, art. cit.). 

Elegin del monte  Spttcga: cfr. B o ~ , \ ~ n r ,  op. cit,, p. 29. 

Canrone di Legnano: cfr. per le fonti medievali, A. GANDIGLIO, Studio 
sii la R Canqone di Legnano a (Fano, rgog). Cfr. anche per riscontri con 
antiche poesie popolari S. MORPURGO, in Riv. bibl. d. lettsr. i t~ i l . ,  a. IV 
(1887), n, 6, C. 181. 

Per le prose, si veda A. ALLAN, Studi sulfe fonti del FDi.~corso per 
17inaugurn7ione di un trtonumenio a Virgilio ecc. - Notiamo che il brano 
sui terrori dell'anno Mille nei discorsi sullo Svolgimento della letteratura 
ncr;lionale, richiama la pagina del MICHELG~; Igistoire de France, i. IV; 
c che il niotto contenuto neIla prefazione al volume della Vivanti: cc Ai 
preti e alle donne è vietato far versi H, si trova, se la memoria non c'in- 
ganna, nelle prose critiche del Foscoto. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 8, 1910
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